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Sadiila dal 27 gansaio — Vroa. Biannhori 
La seduta è aporta allo 14 Io 
Poohi deputati sono presenti. 

' Dei ministri è presento pure Zanar-
delli ehe appare cumplctamoiite rista­
bilito. 

Perprogadereoontro Macola e Verieziate 
. 1\ Tt'esidentenauttom una domanda 
per atttorìzzazione a prooodore contro 
l'on. Maoola.per ingiurio e difTamaKionì 
a mezzo della stampa e contro l'onor. 
Veneziitle per uguale motivo. 

Dopo le eommeiaorazioni si svolgono 
varie interrogazioni. 
. Quindi viene in discussione 

il progetto di legge sugli zuooheri 
Maraini coinmeia dimostrando l'im­

portanza della ConrenzioDo dì Bruxelles 
pel regime degli zuocheri, importanza 
superiore agli ordinari trattati di com­
merciò e spiega quale parte vi abbia 
avuto l'Itailia, 

Cpnolùdb invitando il ministro di .lì-
nanzfi a diminuire la tassa sullo zuo-
cliéro. ,, . 

loterloquisoono Bissatali, cui risponde 
JUafàirti, per fatto personale, poi Ouarei 
e Ottavi (relatore). 
' Caroàno (min. fin ) rispondo agli, ora­
tori precedenti, dimostrando l'at;litii 
del progetto di leggo, del quale am. 
metto olle non risolve però tutte le 
questioni -ralàtive agli-zuccheri bome 
vorrebbero fiiipolati e Guerci che, dice, 
hanno noteyòìtiiente esagerato gli in-
oonvenienti.'del regime attuale. 

Parlano ancora brevemente Bissolali, 
decotti e Maraini. G, infine, sì ap­
prova l'articolo unico del progotto di 
legga cogli allegati. 

Per il servizio telefonioo 
Qalimòerli presenta una nuova ta­

bella rslatira al .disegno di idgge sai ! 
servizio 'telefonico' B ehìéde^'ehe la di- j 
soussione del progetto sia rimandata a ; 
domani. 

E cosi si stabilisce. ' 
La seduta é levata alle 18, 

Ieri si riapri pure li Senato. 
Dopo vane oommemoraztoó; Otto-

lenghi, ministra della Onerra, presentò 
un progetto di legge per .la raodifica-
ziooe aiitesto unico delle leggi sul rior­
dinamento, dell'esercito e dei servizi 
dijiyn'dspti tlBirADiministrazioae della 
Guerra ed' ctl ' testq unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni fiisi dell'eser- i 
cito. 

.81 approvò il progetto di legge per ' 
la.- ooistruzioue degli edìfloi ocoorreuci 
belle regie.scuole all'estero. 

Applioazioni delle leggi sooiali 
Ronia ti7 — Nella interpellanza che 

l'ofn. Gabrini svolgork in inerito alia 
applicatiioue delle leggi sociali, sarii 
postola rilievo il ritardo che la bu 
roorazia ainora ha frdpposto nel prepa­
rare 1 regolamenti per l'nseouzioae 
delle leggi stesse. 

Si' lanieatera' fra l'altro che la legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli 

' sia' rimasta lettera morta por mancanza 
del' regolamento e che altrettanto à 
avvenuto, per l'istituzione dell'ufficio 
dei lavoro. 

{<ello stesse condizioni trovansi le 
le disposizioni per la cura e la preven­
zione (iella pellagra. 

Questi iiitendimeiiti dell'oa» Cabrini 
sono noti al governo, il quanto si dice, 
pracurdrb di affrettare ì lavori che si 
rifòrificono aita esecuzioni delie Itiggi 
anzidette, ma non in tempo da evitare 
la discussione alla Camera. 

Le dimissioDi dell'on. Agnini 
Homa S7 — Il deputato socialista 

Agnini ha'mandato ni'presidente della 
Camera le sue dimissióni da deputato, 

l motivi, devono ricercarsi in alcuni 
l'atti avvenuti nei suo collegio dì Finale 
Emilia, che lo hanno messo in contrasto 
con' una parte dei socialisti. 

I deputati avversi 
alla nuova legge forestale 

Roma S7 — L'on. Galiini ha con­
vocato per domani tutti i deputati che 
si interessano della riforma forestale 
per ' una intesa sulla condotte da se­
guire di fronte ai gravi danni che re­
cherebbe alio popolazioni montane la 
nuova legge approvata dal Senato, od 
prA'diaanisi ailit Camera, 

Lo SGhiavismo nel Banadir 
Roma 87 — Il consiglio direttivo 

dolili Societit antischiavista italiana nel- : 
l'ultima sua riuniono a proposito delle 
voci sparse sul commercio degli schiavi 
nel Uenadir, pura avendo tiduoia nel­
l'inchiesta ai'dlniita dal Goveroo o noi 
p"OVVedimoati che questo credei'ii di 
prendere, deliberò di inviare nel lie-
nadir persona di propria Qducia por 
com[iiorc dn' inchioslli a riferire ,dJrot-
tamento alia sociolli.. ••••..• ... .-.-r « 

Una peiizionn chiedente il ribassa 
dell'enarme dazio sul petrolio 
Roma 21 — E' pervenuto alla 

Oiunin parlamentare cbo esamiofi i! 
prdgctto degli sgravi una petizione 
chiedente la riduzione del dazio sui 
petrolio da 58 a LO franchi. 

La pet'zinne sottoscritta da lOOOO 
firme è contenuta in tre gròssi volumi. 
Ogui foglio è in carta da bollo da 60 
centesimi. Il tutto rilegato con eleganza, 

Aqclie le tasse sui misuratori a gas 
Roma 87 — Il ministro d'agricol­

tura, industria e commercio ha prov­
veduto che non siano soggetti a nuova 
verificazione, eoo pagamento di ajtri 
diritti, I misuratori a gas di proprietà 
privata i quali venissero riattivati dopo 
aver cessato temporaneamente di fun­
zionare per desiderio dei consumatori 
e senza essere stati rimossi dal luogo 
ove agiscono. 

Per la eiiìigrazione temporanea dei Friuli 

Il problema scolastico 
Ieri venne distribuita ai senatori 

la relazione dell'on. Tederò intorno 
alia legge svlie, maialile dei maestri e 
dei 'Direttorj ' (ìlciiitlci, approvata dalla 
Camera dei Deputati. 

La stampa scolastica e politica ili è 
giit ampiamente occupata' dell'argo­
mento: in genere si può dire oiie ì li­
berali sinceri plaudono'all'opera dell'on. 
rNasì e della Camera elettiva, che 
hanno.rìsolutatnénle affionliliy"IT^pffò:' 
blema. Soltanto alcuni, gròssi Comuni, 
hanno gridato etjpoùr cause all'allarme, 
tentando di far pressione cqu memoriali 
sugli onorevoli senatori. I maestri da 
parte loro non hanno mancalo di so­
stenere con Coogre,ssi e Comizi impo­
nènti il voto dei deputati e del mini­
stro, ohe cortamente dal plauso iuoon-
di^iooato di do mila insegnanti esce 
rafforzalo e piìi'che mai in ottime con­
dizioni per sostenere una battaglia, se 
se vi sarà, in Senato contro, gli oppo­
sitori del suo progetto. Un altro im- • 
portante Comizip' si terrà in questi 
giorni a lluma, cui hanno aderito spic­
catissime personalità politiche, profes­
sori università, pubblicisti, ecc. eoe. 

In sostanza il .progetto di legge sulle 
Domine cosi, eume e proposto dail'on 
Nasi ed approvata ' dalla Camera elet­
tiva, viene a dirimere naa sequele di 
umiliazioni, di soprusi, di violenze senza 
nome, ohe impacciano oggi il progre­
dire della scuola verso i fini altamente 
oivili e patriottici, oui tutti mirano di 
cuore. Consolidando la posizione dei 
maestri si comincia a ditre un colpo 
mortale alla vergogna dell'aualfabe^ 
tismo: contro la quale per molteplici 
ragioni che non è qui il caso di spe­
cificare, 1 maestri sono oggi impotenti. 

Senza contare ohe questo progetto 
di legge è unit delle parti integranti il 
programma, fino ad ora mantenuto 
lealmente e fortemente, del Gabinetto 
Zanardelli, già tanto benemerito. 

I Confi iiamo dunque che gli on. So­
natori non siano per negare il loro 
voto a questa riforma, da tanti anni 
invocata dagli insegnanti e che ormai 
è matura anche 'nella cosoienza del 
pubblico e mantengono il progetto dì 
leggo tal quale fu approvato dalla Ca­
mera dei Deputati dopo lunga ed esau-
rieutissima discussione, specialmente 
nell'art. 7, che, secondo noi, è uno 
dei più importanti, come quello ohe 
toglie di mezzo il famoso certificato 
di lodevole servìzio e la nomina a vita, 
causa prima di tanti licenziamenti,'di 
tante persecuzioni, di tanti sbiir'usi, 

Snantiumenos: 

LEGISLAZIONE 
Il contrailo ài lavano nei riguardi 

dell' emigrazione (o'nporonea. 

Ha la parola; Il ioti Cosailini della 
Commissione esecutive, relatore: 

t So nello splendido discorso del prof. 
MiLsoiii voi avete udito la parola' se­
vera dolio scienziato e in quell'emi­
grante, ehe or ora ha parlato, aveto 
seutito l'immenso grido di dolore, che 
prorompe da tutti' i mali, da tutte le 
infamie, che si annidano nella nostra 
emigrazione, udrete invoce nella mia 
relaiiione la parola di chi, essendosi 
posto a contatto quotidiano con questi 
mali, ha ricercato' e praticamente stu­
diato quali potessero' esserne 1 rimedi; 

Lo proposte, ohe sarò per fare nel 
corso del mio dire e che in parte tro' 
vorete riassunte nell'ordine, del giorno 
col quale concluderò, non pretendono 
certo di essere un, toccasana di tutto 
le piaghe sanguinile, ohe già ebbero 
in quest'aula cosi' viva dipinture, B 
neppur presumo net breve tempo con­
cessomi di dare .snche solo.un fugace 
sguardo a tutti quanti i problemi, che 
la legislazione affaccia in argomento 
ed a tutte le utili, p.oposte meritevoli 
di attenti studi. 

Nell'emigrazione temporanea noi ci 
troviamo innanzi ad uno ad uno dei 
quadri, più dolprosi e. più lagrimevoli 
della universale ' lotta fra capitale e 
lavoro, la quale viene in essa a rive­
stire caratteri di'crudeltà a noi sconO' 
sciati. Qui non vediamo. imprenditori { 
ed operai lottanti per i rispettivi loro 
interessi in un campo aperto, sotto il 
controllo della pubblica opinione, sotto 
li) garanzia di una libera coacorrenza, 
loveo.o abbiamo lavoratori isoiati ed ' 
abbaùdonati a pè, non sostenuti dalle 
forze delle proprie societit, delle prò- ' 
Pi'W. orgaoizzauqj^, dal conforto della 

-famìglia ' e., delle «'imiointej- ttlvpersi' ìO' 
paesi, di cui ignorano la lingua e i 
mezzi di comunicazione, incapaci di 
trovare da sa occupazione e guadagno. 
Mentre dal lato, opposto troviamo im­
prenditori patenti, pratici delle località 
e della lingua, che per una lunga espe­
rienza di emigrazione hanno imparato 
a conoscere lo consuetudini dei paesi, 
il moî o di trattare con le autorità, di 
sostenere a r a g o n e o d a torto i propri 
affari. 

K quando ciò non bastasse essi hanno 
saputo introdurre nella nastra emigra 
zione alcune: oonsuetunin', che rendono 
l'operaio un meschino .Istrumento nelle 
loro mani,, e che faano assoioigliars il 
loro potere ad una vera tirannia. 

Affinchè al lavoratore non paisi nep­
pure per li capo il pensiero di sottrarsi, 
di fuggire alla schiavitù, cui è sotto­
posto, comunemente gli .si. ingiunge di 
consegnare le valigie « per preservarlo 
dei furti», come dice fi capù\ poi, 
col pretesto di presentarlo alle Casse 
di assicurazioni per le malattie e per 
gli infortuni gii si toglie il passaporto 
Cosi privata dei propri bauli e senza 
mezzi di riconoscimeotq l'operaio è ag 
giogafo al carro dei «padrone». Ma 
ciò non è tutto, i legami non sono mai 
sufficienti: durante il corso dei lavori 
non si danno che piccali acconti sui 
salari e si riserva la liquidazione e il 
saldo a stagiono finita. 

Se, malgrado tanti vincoli potenti 
l'operaio por sottrarsi alle vessazioni, 
ad un lavoro estenuante ai. dà alla 
fuga, abbandonando valigia, passaporto, 
guadagni, ecco il capo correre alla po­
lizia a denunziarlo, come vagabondo, 
OZIOSO, sprovvisto di mezzi di sostenta­
mento e di passaporto. 

Le polizie, ohe si valgono dei capi 
come strumeeti di disciplina o di sor­
veglianza sulle masse della nostra emi'-
grazione, purtroppo ancora tanto rozze, 
tanto incivili, docilmente riaccompa­
gnano l'operaio al « padrone » come 
fosse una sua pecora fuggita dal branca. 

Il « Segretariato » ebbe ad occuparsi 
dì un caso, in oui un imprenditore, per 
spiiyoutare gli operai, ohe scioperavano 
minacciando una tuga generale, ne de­
nunziò uno di t'urto ed il poveretto 
ebbe a scontare due mesi di carcere, 
per essere assolto per non provata reità 

Katuralmonte non tutti i capi sono 
cosi, poiché cunosciamo lodevolissima 
eccezioni ', e d'altra parte non tutti gli 
operai sono tante agnele solo disposte 
a farsi tosare, 

I L'abbrutimento di un lavoro este-
I qoitnto, di nna vita bestiale, l'aosenza 

(Conlmnaiìone vedi numero di icrij 

di tutti quei conforti morali ti mate­
riali, che vengono dalla famiglia, dalla 
propria casa, la continua ossessione 
della nocessità di gnadagu^r^, di molto 
guadagnare rendono i rapporti fra o-
perai ed imprenditori anooi'ii.peggióri. 
La oonsuetitudirio di reolutare gente in 
vari paesi, il fluttuare dell'^migrailOBO, 
ohe miitte. a contatto lavoratori é capi 
ogni anno diversi mantengono le due 
partì su un piede di mutua diffidenza, 
nell'intento di un continuo inganno, -

Gran parte dei mali, che siamo ve­
nuti essraìnando sono dovuti ad una as­
soluta defloenza di qualsiasi controllo, 
di tutela, di organizzazione, di istru­
zione. ' ' ' ' , 

Prima di riuscire, a fare qualch(i 
piofieuo passo in argomento soiici ne-̂  
cussari ancoramoUl studi, molte .'fatiche, 
costanti tentativi. Sta in voi il Ifare In 
modo si possa approdare a felici risul­
tati, sostenendo il vostro,<Segràtariata>. 

Ma v'è .Jperù 'un^i'.'gi'anlignà,. la: ̂ ti'ale 
infesta il .vostro fertile-camfo, 0' enii-
granti, ed 'è' urgente necessità poniate 
mano con- tutto le mstré'forze Itd estir­
parla, poiché essa è una delle cause di 
molti dei mali ora accennativi. ' ' 

Oggi il lavoratore viene reclutatodàl-
rimprendltore alle sue dipendenze per 
mezzo di schematici contratti orali, fatti 
per lo più nelle bettole, senza testlntoni, 
senza alcun patto intorno all'oraria, 
alia durata dei lavori, intorno al vitto,, 
all'alloggio, al salarlo, senza alcuna' 
clausola per l'eventualità di iieeuzia-
meoto, o di inadempifflònto. Qualche 
litro di vino, una miserabile caparra, 
dopo un freddo inverno di disoccupa­
zione, sono i meiKi di s^descamento per 
ipotecare la stagione, Riesee guiiìdi 
troppo agevole ila una parte è dall'altra 
contravenine a questi oontrattl. L'im-. 
preuditore può troppo fàcilinento sot­
trarsi all'adempimento dei suoi obblighi' 
ahb^ndpnando io sa90,.t anòi', "o'perài, 
sé le cose ,vànoo male. Da questi-patti 
aerei troppo facilmente sorgono cumuli 
di contestazioni alla liquidaaione dei 
conti sulla mercede, sni vitto, sul pa­
gamento delle tasse, sull'alloggio, sul 
numero 4̂ 116 giornate fatte o perdute, 
sugli acconti pagati, sulle caparre. 

E le dispute vi trascinano inuaozi ai 
consolati, che sé ne lavano le mani, 
innanzi alle all'autorità giudiziario del­
l'estero, ove gli operai ignari della 
lingua lianno la peggio, innanzi ai giu­
dizi della provincia, ove le difficoltà 
della prova eternano lo questioni. In­
tanto CIÒ che è perduto è molto dif­
ficile a ricuperarsi. 

Ma la cancrena non ò tutta qui. E' 
troppo frequente il caso, in cui impron-. 
diiori disonesti riescono a truffare g i 
operai di tutto il guadagno di una sta 
gioui di stenti e di fatiche indicibili. . 

E' bene che da questa vostro con­
gresso si levi una voce di protesta re- . 
clamante, che lo sconcio sino ad ora 
impunito e trionfante abbia una buona 
volta a cessare. 

Tutti i mezzi, tutte le raffinatezze 
della truffi si sanno mettere in pratica 
allo scopo, per sottrarsi al pagamento 
dei salari : fanno sorgere dispute fit­
tizie tra imprenditori'italiani e pro­
prietari esteri, cosi simulano falsi 
creditori prooedooti a sequestri, pt;r 
dare a credere che la impresa sia on­
data a male, si affrettano a vendere, 
ad ipotecare le realità possedute la 
patria por sottrara ogni speranza, ogni 
garanzia, alle ragioni dei creditori. La 
Ignoranza, la buona fede degli operai 
serve mirabilmente all'intento. Il * Se­
gretariato t ha potuto scoprire un 
nuovo mezzo di pagamento delle mer­
cedi inaugurata da un < capo » di Buia, 
il quale ad un operaio, che gli chiedeva 
il proprio salano diceva presso a poco 
« senti, mio cara, io non posso pagarti, 
faremo invece una cambiale ' — < quando 
proprio non puoi» — «dunque se tu 
aocetli la mia cambiale, firma qui >. 

L'operato firmava la cambiale ed an­
dato un giorno in giudizio si accorse 
di essere debitore invece ohe creditore. 

Un'altro operaio uu giorno andava 
da un avvocato per far sitare un «capo». 
Questi lo incontra per strada e 
tanto piange ed implora, ohe l'operaio 
finisce per imprestargli dieci lire. 
Sì venne poi a sapere, ohe proprio po­
chi momenti prima egli aveva venduto 
ad un terzo compare tutte le sue so­
stanze. 

Quali sono i rimedi a questo dolo­
roso dilagare di «ontese, «he ssoavol-

gono la compagine della vita della no. 
atra emigrazione? 

Oravo compito è il risponètrA, ttol 
indiohinmo intiuito le ria, «h< ci tono 
apparse allo sguardo e «he con inezti 
diversi possono condurot «II* méta: 

1° Potente Intensa ationd del «$e-
gpelarjBto.» sostenuto dal vgli>' <l»lle 
adesioni di tutti gli emigranti, BOT-
venzionato. dalle pubbliche amplnlstra-

2" Aziono diretta o coaoieate degli 
«migranti per ottenere < patti aonvc'-
Qfeatl., ,9 J'osservaoaa qaotidiana di 
quelli oonvenati.' 

' ^ Speciali normeiegialaUTé'rtgolMrti 
l'argomento, . . >. . i' 

4 ' Azione vigile e..iievara dell« «a* 
torità giudiz'acie,. - i-i:i 

Coisiinciamoi da tioic .. ' ' . 
il < Segretariato > odo ht'iii»' <«tìOK« 

legala hado«niooc«(»pirt) di pltt'dlSOO'di 
queste vertenze pec.-.iialaH nfiir . p t f ^ 
e in.alsuoe di ottd'iiguFanQji oredlli 
di pereiiìo 15 operai eootrd -un. solo 
imprenditore. Naturalmente l'azion» di 
tntej^ del « Segretariato » noo può e(pll< 
otre), ed accorrere eoi ano tiatO' in 
ogoi fninima contesa, ed è 'fbru jnr 
necossità dì tempo e; per scirsena di 
mezii «he lasci il risolver* le piecotn 
questioni all'iniziativa delle pactì.'dopo 
avere esperite le pratiche smiplikvoti 
è Avaro consigliata la linea ài eoniilotla 
dà seguire. Se ciò noo fa;ie?, il var­
rebbe ad aggravare di .un jaVòrò im­
menso la Commiskione esesativaj tot-
traendo necessariamente tempo e ini* 
ziative a tutte le gr.iVl e . dolorose 
questioni, che riobiedonoi una urgantf 
soluzione, un %gstiiuo stadiol A'tchs 
però quest'opera dì vigilanza sui don' 
trotti di lavoro, . di ' ttttél(t' bello 
v,ertenzo, sarà' oocetliariametité mwcfi-
0 tarda, se non ti fa la jbiodo <lhé Pon 
si debba mendlsare- .Ĥ -' &*oro It posili 
voìonterosT; tta'Ohó «lubliiàtiò bii it lé 
capaci segretari etlpendlitl. , 

Ma Bopratutto l'aiuto blu sl'ouro, piti 
decisivo Terso.queata,r,edonziodé, questo 
riscatta del Tostro.lavaro, vene questa' 
difesa del friìitto di-' Jfinto fa|ìehe, voi 
dovete, o emigranti, a t̂e.odgV'ftilò ,ii 
stessi. Non accettate ti vie«ohi.b sistema 
di contralto di lavoro, che più innanzi 
v'4io accennata, mi«; pretendete che alla 
partenza vi sia dato 'ini contralto scritto 
con c'niari patti Intorno all'orario, ali» 
durata del lavoro (cioà quagli mesi), 
intorno al vitto, all'alloggio, alla mer­
cede. Fatelo firmare in prettoniadi testi­
moni a se non ve io Torranecr fsri>, aon 
partito è segno, che>.ai ^la','nq iaganno. 
E durante i lavori pi-iitendete ad ogni 
quindicina o almeno ti. .ogni' mese il 
pagamento dei vostri aata'ri, 6, liquidate 
ogni pendenza coirìm.presditore; se BOB ' 
VI curerete di imporre quptidtsnaiiiento ' 
con una cosciente fermezza questa giu­
sta e legittima vostra difesa,^ ne avreto 
a lamentare un gioróiî ctannì irrepàribilì. 
La vostra esperienìiéi 'àalor0^a,''qnelik 
di innumerevoli vostri compagni vittimo 
di disonesti imprenditori .vi sia di se­
vero ammonimento. 

Come vedrete, io ooHOliliiorò eOH U 
proposta dì speciali norma da inclu­
dersi nel progetto .di legge sul contratto 
dì lavoro ora presentato al Fàriamento, 
ma vi dichiaro, cba non hijl Bossana 
fede sull'efficacia ehe dalie medesimo 
si possa trarre, fin.ò a tanto non sarà 
penetrata nella vostra cosciènza la ferma 
determinazione di volere costantemente 
rispettati i patti convenuti, js la for­
mule, che nella legge saranno (fonsacrate. 

E' corto ad ogni modo, cho la ooodi-
zioni, in cui sì contratta, quello in col 
si svolge il lavoro.' dell'emigrante frle» 

' lana reolamano in via assoluta sia ìiaa> 

I cìta l'obbligatorietà di un. contratto 
scritto. Noi non chiediamo vidlmazIoDi, 
regìstraziooi, protadaiiationi, timbri o 
marche da bollo, .di oui ai fa tanto 
sperpero in Italiaj' ma sebiplieemento 
che quei patti, olve vincolano tm.ladì-
viduo a prestare là .sua opera all'estero 
in condìeìoni anormali', in. un paese 
lontano e sconosciuta, ove è, -dimiiiiii 
ogni azione di tutela del debotot ub-
biano almeno quelle elemeqlari garaO' 
eie, che sono riconosciuta QOaessariO in 
molti oontrattl di iavoro"̂  per presta­
zioni d'opera in patria. 

Sotto la pressione delle clausole con­
tenute'In un contratto scritto riusci­
rono ad infondere nelle coosne'ttidini 
della nostra emigrazione un magggior 
rispetto al patti oonTeouti, vineoieremo 
lo parti Ad OD» maggior» oo«oioottofìtjk 
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una BIOIOLCTTA da viaggio 
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nelle niutae prestozìoDii ilisaecheremo 
le fonti di-ine>auribili contese. 

Noi tutti nutriamo Sdacia che i rap 
preaentitetl ' dalla provinola al ParU-
nsQto y.orrjlnno farsi caldi. Interpreti 
e tena'dl sostenitori di questo ordine 
di idae. • 

Kispetto. alle leggìi che ci reggono, 
è faine «Dea da ^«estó. vostro congresso . 
«n èalJo votò, pèrob* le Autoritii gin-
diziarie piegando I dettami rigidi del 
diritto, la astratte figure dei reati alle 
necessità dalla vita, alla speciali eoii-
tiogetize de! delinquere, che- ai vanno 
dellnean'do in rapporto- all'emigrasione 
in questo nostro Friuli, sì diano Cura di 
persegiiiro con le sanzioni «omaibate 
dftlla'legga pur il. fallimento o per la 
truifa quegli imprenditori, che da troppo 
lampo, con sdverohia impuniti frodabò 
operai del - sudato - frutta di fatiche, di 
stenti) di .privailonl,, ohe non hanbo 
nome. Chiunque viva della vita della 
postre popolasionì e in quest'aula stessa 
tutti sentoiio .la "n'éoessità di questa 
eaiutare Uvaisro morale cóntro le'aon" 
suetudinl di frode e di inganno conti­
nuamente dilaganti.. ••• •: ' 

Sa qualche autorltii sì può attribuirà 
alla nostra.parola, ohe qui sliova tanto 
alta negli >mmonimenti, essa nasce; o 
emigranti dilla voatra'oordìala adesio­
ne, dal yos^ro unanìm'e ooftsentimon'to, 
S' dovèrb..'vò'stro ;.reolamare quell'ai-
teuMOne^iquellatàtetìi, che sino ad aggi 
non, fu ^'be'ona polvere'igetlntavi negli 
oochi, per oasoóndervi la vìamaostra, 
ohe vi si, .apre iobaDti-, Quésta via è 
rbrgaDiiusBtìone, in asìa riunite, cdordi-
nate le vostre..atpirai^onì, 1 vostri in­
tenti, fatene l'espressione del vostro 
penslerq 9 dell» vostra coscienze e, sia-
tene corti, vi.sorriderk la vittoria — ', 
(Applausi). 

Presenta il seguenta.ordine del giorno: 1 
Il Cobgfosso . constatando !a grande . 

frequeàia. della ooniasa fa imprenditori 
e'd' operai per la' manoa,aza di qualsiasi I 
tii tela ' legislativa, intorno al contratto 

• di lavorò , • 
fa* voti 

che. nella .logge, .ohe ,aarà presentata 
al Parlamento ;ipl contratto d'opera, 
vengano .-lncl,use ocrpia speciali nei r i ' 
gìiàrdi dalia . eìBìgcazioDe - temporanea, 
dirètte,.». Bjabilirej:-; 
' L^ol>bligatpr;etA,i asaolitla-di un'con-

trattp scritto, di prestazione d'opera nel 
quale si ' debbano .^i^ipclara'. 
, a) }• t>atti. rigaardaati i& mercede 

resone- obib.liga'tprio il pagamento ogni 
q^uindioinà, . -
\p} la' diiratà-ds.' lavoro, le modalità 

dall'oràrio^ del y.itto,. dell'alloggio. 
'e) una penalità .in..caso di inadampi-

mento, . , . . • . , . . . 
à) aleziona di dòtnlqiiio per le evan-

tudli v,ertènze, ntfl capoluogo del man- • 
damento, io., cài dimora l'operaio. 1 

'Mon BÌ0o^ini pt^iede la parola. ' 
MI associ? ai'.desiderati espressi dal 

dott. Gojatl^tni,', o.oD tanta larghezza di 
idèe, ma,, yorrejjctio. accanto a questo < 

-misura 4i Tsagamontp dei salari quindi-
cìnsld)énte'..,fosVe pr,avvaduto ad appo­
site'casse, ' ad, ' appo'siti istituti per la 
trasmissione ,Qev risparmi alle famiglie 
o,ial!nerio<p.e|ii.)a Jó.ra custodia sino a i - i 
l'epoo,» del cito.rflo'.-j . ; 

Il sigf^'Cozii segretario camanale di i 
Magaaiici in Riv.. vorrebbe che il pag- , 
mento, dpi salari potesse, essere fatto : 
an,che,.mepailme;)te',pér oossantire il 
contratto « ,meae attualmente molto io 
uso. •.' . • 

Ha la parola il relatore />!><< Cosatlini. 
Circa gii i^iltati di.trasmissione dei 

risparmi cfildeggiati da Aqu Bianchini 
il R.. (ìómmìssariato di Roma sia già 
provveduto p,er. la .loro attuazione nei 
rigusiri^ deil'emigrazioDe permanente, 
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morta alla vita 
'. ...SÓirtaRico.originaU parigino 

l Ci!ÀEu:iO JMUéiRouvigjLi 

delle yostre parole poo contiene una 
menzogna 1 

Filippo'di Vamioise si scosse come 
se nn|aspida lo avesse punto. 

7^ Oh... mi odiate molto — mormqrò 
—r.jiér trattarmi «osi., 

.— 'Non vi odio, Yi pdierei forse se 
persisteste,in unar-via.sulla quale non 
Togliti'seguirvi. ' ,, ... 

Egli uiipallidi dì collera., 
Sgli 'non.^mav^ Bianca dì Charnay 

nel senso nobile,della parola; ma in 
qce&to iDomeatOt in cui era per cosi 
dire, abbandonata %, lui in questa oa-
mera dova sì trovavAno soli, nel mezzo 
de.Ma notte, nel silentio ohe lì circon­
dava, lina vampata .^i, desiderio gli 
monteiva al capo. La brdtalità dell'uomo 
irritata dalla resistenza dì una fan­
ciulla posta in sqa b^jla, gli scombu­
iava il 'cervello; d'altro canto l'orgoglio 
lo spingeva a prendere postessp di 

a-SHB—SS-BW 
noi qui possiamo far voti ohe essi ven­
gano euesl airemigraziona temporanea. 

Circa la-proposta Cozzi su tutto l'or­
dine d'idea innaAgi svolto unito nell'or­
dine del giorno proposta. 

Il Pi-eridente mette ai voti l'ordine 
del giorno. 

E' approvato all'unanimità. 
•< . fContinuo). 
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Lii nìoaccìa delle elezìoot seoerall 
Il Fracassa dice che si ingannano 

quelli ohe dicono che il Oovorno cer­
cherà di rimandare la discussione dai 
progetti pericolosi. 

Il Oovorno sarebbe fatica di evitare 
delle seccature; ma considera atto di 
suicidio e di codardia, sfuggire la di-
saussione sugli sgravi e sul divorzio 

Noi caso che la Camera corcas.iB 
di prooraatinare, elevando degli impe­
dimenti, il Governo vedrebbe se nort 
sarebbe il caso di chiamare giudice il 
paese. 

I . . ^ j a t — — — — — — — • 

Il vaiuola nero nai Ferrarese 
' Ferrara' SI — A Porloverara (Por-

toinaggiore) si sono verificati due casi 
di vaiuolo nero. V irifozione fu impor­
tata da un bracciante reduce dalla 
Cina. Il prefetto prese energiche mi­
sure par isolare l'epidemia. 

La mar.ta d'un' R « < P Ì O I H . 
El'<morto a Terni il maggiore gari­

baldino Edoardo Barberini che nelle 
patrie battaglia .rimase ben sette volte 
ferito, a, preparò nel 1867 la fuga del 
generale da Caprera, per cui ebbe in 
dono la barchetta, che religiosamente 
custodi, su cui Oaribaidi, eludendo la 
crociera delle navi italiana, giunse a 
toccare il continente, 

II. Barberini, nato da ricca famiglia 
a Parma il 8.1 ottobre 1827, sacrificò 
tutti .i suoi averi per la causa italiana 
ed ora viv.eva lavorando come semplice 
operaio in questa fabbrica d'armi. 

La piassonerià a cui apparteneva e 
le Società-popolari «' cittadine gli re-
se.ro solenni qna.ranze funebri. Molti te­
legrammi, di condoglianza giunsero alla 
Tsdoya. , ' 

Somplìce operaio n<ìl1s fabbrica d'Armi ; quatta 
ti la sorte rilevata ai' bonomariii della jia-
(ria ! 11, . -

tanza ma per la notizia di un gran.... 
pranzo probabilmente all'aperto il 23 
gennaio ìtfiQ. 

Secolo testualment»; «Nel nome di 
« .tosa Cristo quest'oggi cui Pre Leo-
« nardo Fabricìo cantai et celebrai la 
« mia prima mosua sul oanton a man 
«destra della Sesia di Santa Martire 
« della Piava d'Asto cum pili di dui 
< millia poi'sona, ot al prima desinar 
«fu più di mille a seicento pursonov. 

Caleidoacopio 
L'ontiìiMlloo. — Comaol, ti, 8. Prancsaco. 

X 
EHsmsrlilo alorloa, — 28 pmnaio 15S0', 
Fra il 900 e il 930 gli abitanti del 

piabo e dei colli soggetti alla Piove di 
Travesid rifu^gironsi' sul monte d'.Asio 
per salvarsi dalle'inoursioni Ungaresche 
e'fermata stanza lassù costituirono la 
Pieve d'Asio. 

Crede, il Degani (Concordia p.. 327), 
che la Plebs de Insania ricordata da 
Papa Urbano IH nella bolla ^concessa 
al'vebcovd'Qionatà, designasse la Pieve 
di S. Martino d'Asio e che la corru­
zione dal nome si debba attribuire alla 
imperizia 0 incnria degli amanuensi. 

Il territorio dulia Pieve d'Asip in 
pane era soggetta, alla g.urisdizioiie 
dal Castello di Pinzano ohe apparteàn'e, 
dopo l'estinzione della famiglia omo­
nima, ai signori di Savargnano della 
Bandiera. 

L'atto più antico che conserva detta 
Chiesa di S. Martino d'Asio è del 1289. 

Nell'archivio parrocchiale esistè un 
vecchio necrologio con varie ed inte­
ressanti annotazioni. Fra le altre questa 
che riportiamo non per la ina ìmpor-

quella giovane fresca, elegante e ohe 
gli apparteneva per tutti i diritti della 
forza e della legge, 

Filippo di Vaunoise sentiva che, ce­
dendo a ciò, che egli reputava caprio-
cio di :fanciulla viziata, gli sarebbe 
riuscito impossibile dominarla e pren­
dere su dì loi l'ascendente di cui aveva 
bisogna per 1-suoi progetti; diceva in-
flne a so atasso ohe di questo primo 
combattimento dipendeva l'esito dalla 
guerra :che si impegnava fra loro. 
' Foco du{) passi avanti,'rapido, e le 
afferrò una mano che strinse fra le 
^ue dita nervcie e disse: 
' — Tu sei mia, mi appartieni, e' mi 
diaprezzeresti se cedessi ad un capric-
ciò strano... inesplicabile Sei tu che 
cederai e più tardi mi sarai grata dì 
questa violenza... 

Cercava di ' tirarla a sé, e le passò 
le braccia attorno la vita. 

Come accadde? Senza sfarzo appa­
rente, sciolse le dita annodate sulla 
sua veste, respinse violentemente il 
caute e si trovò in piedi accanto al 
cordone del campanella. 

— Non vi sapevo tanto vile, — disse. 
— Sa fata un ^asso avanti, Huono. 
Avrei voluto evitare una spiegazione 

P o n t « b b a , 20 — InDeniiio — ter-
mattina all« 'A a m'.izzìi tnmmo sveRlmti 
dalla grida: Al l'uocut al fuoco ! Qua.ii 
tutto li paese fu svoglio ed accorse sul 
luogo dall'Incendio. Fuitunatamente non 
v'era gran malanno Bruciava il casotto 
in lagnamo co.struito sulla rosta Vir-
raoina in prossimità al ponte ferro­
viario ntarnaziouale che servo di ri­
paro alla pompa a mano per provve­
dere d'acqua la Stazione ferroviaria 

L'incendio quindi, data la esima del­
l'aria, non presentava pericolo a l'opera 
d'astinziona si limilo ad evitare che la 
faville avessero potuto propalar» il 
fuoco ai caseggiati vicini. 

Nuplalia —. lari sera alle ora 8 a 
mezza in questo Municipio venne cele­
brato il matrimonio del sig. Favare'ta 
Ottavio, uffìoiale di dogana, colia gentil 
signorina Bnglaro Eugenia, figlia del 
sig. Cesare. 

Aite 7 e mez'/'a ebbe luoRO il pranza 
di nozze al Restaurant della Stazione 
furroviarla. Ben '50 > arano ì convitati 
d'ambo ì sossì e che rappresentavano 
lo più spiccate personalità di Pontobba 
e Pontafai. Ommatto di farvi l'elenco 
di tutti perchò nel caso di, sia pura 
involontaria, omissione, temo mi fac­
ciano il broncio. 

Furon letti parecchi discorsi, poesie 
a dediche d'occasione. 
' La aposa ricevette parecchi e co­
spicui rogali da paranti ed amici di 
famiglia. 

Stamat'ina dopo la cerimonia nuziale 
rel!gio.?a tutti ì convitati si trovarono 
nuovamente al Restaurant par dare 
l'addio agli aposi ohe col dirotto par­
tirono per regioni più tiepide. 

HI noi maniìlacio \cfto gli auguri più 
sinceri di felicità saiiza fine, coronata 
da buon, numero di .figlioli. 

Non va dimenticato in qunsta circo 
.stanza 11 sig: Codeluppi Giovanni, con­
duttore del Kestuurant MI questa nuova 
Staziona, il quale seppe 
la case molto per bene. 

Nulla fu ommesso sia per la dispo 
'sizione dell'ambienta, come per la cu 
Cina, per il servizi», 'ùtc, tanto che fu 
fatto segno in ultlmò'ad una calorosa 
dimostrazione da parte dal convitati' 
tutti. 

Era tempo varamente che in questa 
Stazione ferroviaria dopo 24 anni dac­
ché ki aperta la linea Co'sa provveduto 
all'ambiento ed alla persona per il Re­
staurant. 

Gongratulazioni quindi al bravo sig. 
Codeluppi ad a chi lo scelse a questo 
posto. Alpino. 

Ciwidnle, 28 — Arresto per furto — 
Ieri verso le 14 i rr, carabinieri tras­
sero in arresto certo A Luriavigh fa­
legname di qoi, quale autore di furto 
qualificato commesso la notte proce­
dente, di n. 22 lastre di vetro staccate 
dal chiosco esistente nel pubblico giar­
dino. Venne arrestato nel mentre ten­
tava di vendere la refurtiva nel. ne­
gozio di ferramenta dal signori fratelli 
Piccoli. 

E pensare che è giovane 0 bravo 
operaia! Bevo però un po' troppo. 

" • '|-
penosa. Sparavo ohe avreste il buon 
gusto di risparmiarmela; giacché me 
lo imponete, alla vostra volta ascolta­
temi. 

Nello stessa tempo si cavò dal petto 
un piccolo pugnale, 0 meglio uno sti­
letto col manico d'avorio, e la cui lama 
triangolare e corta era rinchiusa iti 
nna guaina di velluta. 

— Avevate pensata a tutto I —* disse 
il conte amaramente, 
• — Di chi volete che mi fidi? Mia 
nonna mi ama forse, ma a me prefe­
risce l'orgolio della sua razza, come se 
in tutte lo classi non vi fossero ban. 
diti od esseri eletti, Spesso lo splen­
dore del nomo, il titolo, come le eti­
chetto dei mercanti, capre prodotti 
avariati! Non l'accuso; la rispetto. 
Corto ella credette di far bene indu-
cendomi, con tanta ostinazione, ad ac­
cettarvi per marita e le perdono, ben­
ché 'creda ch'ella abbia deciso della 
sventura della mia vita. Quanto a me, 
so non ho rifiutata. legami ohe mi 
arano odiosi, fu per rispetta alla pa­
rola che vi avevo data in un momento 
dì stanchezza e di oppressione. E mi 
pento della mìa lealtà, polche mentre 

iM(ti*tttBÌianO| 27 — Il mercato, 
di 8 Paolo — Giove Pluvio, il quale 
paro s'abbia proposto d'innaffiarci tutti 
I giorni in cui cadono questi Impor­
tanti mercati. Ieri si astenne miracolo 
snmonte dal farlo: la gran Sera di 3. 
Paolo riuscì splendidissima. 

L'affluenza di popolo fu enorme; ni 
mercato bovino, gonto 0 bestie, erano 
addirittura stipati, moltissimi gli affari 
conclusi. 

Non mancò poi, la parte divortonta ; 
tre feste da ballo, due d«lle quali, ani-
matisslroe si protrassero sino alle due 

i dopo la mezzanotte. 
Domani, ultimo mercoludl dol mese, 

altro mercato che lo si preveda di non 
minor importanza. 

A tutti,J^uonl affarti 
Ciche. 

V e n a e a n « i , 2 7 . - Funebri,— ('3 p) 
O^KÌ allo 14, oome accennammo nella 
nostra breva corrispondenza, obbboro 
{unga i funerali dol povero Giuseppe 
Valenl ex. maresoiallo dei oiirabinieri. 

L'accocipagnamanlo riusci solenne e 
commovante, quale so lo meritava il 
compianto uomo. 

Tutte lo suturila intervennero; Sin­
daco, assessori, consiglieri comunsli, la 
scolaresca tutta col propri maestri 0 
maestra, uno stuolo infinita di amici a 
quasi tutti i frazionisti di Portis a 
Plani ove appunto ebbe ì suoi natali 
II povero 'Valent, 

Straordinario il.numero delle .tarde 
e la bara, precaduta da una corona, 
tributo astremo della vedova desolata, 
passò fra una fitta ala di popolo, silen­
zioso a riverente. 

Reggevano i cordoni; il Sindaca, il 
dott. Stringar! medico chirurgo, il regio 

ispettore scolastico signor Benedetti e 
il segretario comunale sig Sarti, 

Fra lo sue ultime volontà, il povero 
Valent dispose che il suo corpo fosse 
sepolto nel cimitero di Porils dove 
appunto riposano 1 suoi famigliari; di 
conspguanza dopo lo cerimonie funebri 
compiuta nel nostro duomo, il lungo 
corteo mjsse nel medesimo ordine "ei'so 
Portis. 

La bara entrò nel piccolo cimitero 0 
prima ohe fosse calata nella tombn, il 
r. Ispettore Benedetti porse l'est erao 
addio ai trapassato. 

Con accenta commossa, con frase 
ispirata, egli ci fece per brevi istanti 
rivivere II Valent nella sua figura mite, 
tranquilla buona ed onesta. , 

Noi non ci sentiamo in grado di dare 
neppure una pallida Idea dolio splen­
dido discorso del sig Benedetti, poichò 
ebbe dei momenti felicissimi che inu­
midirono le ciglia e molti astanti, di­
remo solo che fece risaltare 11 saotl-
mento t>quisltamento delicato del cuore 
d) Lui che volle riposassero la sue 
ossa accanto a quelle dei suoi genitori, 
nel cimitero della sua piccola patria, 
di quella patria, ohe se ban lontana 
por lunghi anni Egli mai dimenticò, 
mai cessò di amare. 

Cosi la triste cerimonia si compii 
niantre udivansi tutti deplorare che 
quall'eccelentc uomo cosi presto avesse 
abbandonata la vita. 

Ci scordavamo di dire ohe interven­
nero ai funerali duo carabinieri in rap­
presentanza dal maraacallo comandante 
la itizione di Gemona, sig. Ferretto. ' 

La imponente, affettuosa dimostra,-
zione ohe l'intero comune volle dare, 
all'Estinto, sia di un po' dì conforto 
alia vedova ìntellco. 

Su e giù per Udine. 
SENZA CQHIIHEilTI 

Dil Giornale di Udine e dulia 
Patria del Friuli di ieri abbi .ma ri . 
levata {che la D.rezione dei Circolo Li­
berale Costituzionale — dì cui è organo, 
la Piccola Patria — ha deliberato il 
seguente ordine del giorno: 

< Una guerra senza quartiere fu com. 
battuta in quosti giorni contro il diret­
tore del Giornale di Udine do't, Isi­
doro Furiaci da nemici che non sanno 
perdorai-gii la sua opera ooraggio'Sa e 

davvero fare i costante a soxtagno della idee liberali. 
I «Tutto il livora partigiana spleg to, . 
I tutti gli sforzi fatti per demolire l'uomo, 
: me itre danno l'esatta misura di quanto 
' !a sua franca parola sia tenuta nel 

Oimpo avversario, a null'altro riusci-
. reno che a far meglio risaltare la sua 

onesta figura di pubbiicislià indipendente, 
I < Il Circolo Liberale Costituzionale 
' in questa occasone 6 lieto di confer-
! mare al dott. Fui'Ianì quella ammira. 
j zione e quella stima che sempre gli ha 
I tributato, e che oggi l'opera stessa da' 
< suoi avversarli ha contribuito ad ac­

crescergli >. . , 

Non facciamo commenti. 
i Diciamo solo che in questo momento 
• risolutivo di una lunga campagna di 

douigrazione, conviene ohe ciascuno 
assuma netta e palese la responsabilità 
dei propri atti. 

Si c,onosca chi scrive a si conoscono 
almeno alcuni di quelli che pagano, si 
oonosoono quelli che difendano! neces­
sario conoscerci anche quelli che appro­
vano. 

Perciò pubblichiamo i nomi dei sigg. 

componenti la direzione dal Circolo 
Liberale Costituzionale di cui è organo 
la Piccola Patria. 

Eccoli: 
Coooanl avv. Pietro 
Sartogo ovv. Ottavo ' ' 

. Filippo co Florio 
Roberto. Keoler 
Spezzotti Luigi I -

• Volpe 0, B. 
Da Paoli G. B. 
Fabris Giulio 
Boer Augusto 
Cremese Antonio. 
Doretti avv, Gitìseppìs 
Modonutti'Agostino 
Pecile Biagio ' 
pietra Gaetano " 
Tonini Gabriela. 

io tenni'fede alla mia parola, vedo cho 
voi. mancata alla vostra. 

Egli rimase interdetto. 
Potò balbettare appena poche parole 

confusa. 
La contessa l'interruppe con un 

gesto d'impazienza. 
Ella disse : 
— Tacete, e perchè la nostra situa­

zione avvenire sia chiara e franca, 
prendete una sodia e finiamola. 

Ella stava ritta, all'angolo del ca­
minetto, appoggiata al fregio della pa­
rete. Nella mano, nascósta in una piega 
dell'abito, stringeva lo.stile tratto dalla 
guaina. ' ' 

Fremente d'indignaziono lasOlò final­
mente libero, sfogo alla collera che 
avava voluto frenare. 
. — ,Voi mi trattate come una fan­

ciulla frivola a leggera •— disse — ad 
avete ragione se mi giudicate soltanto 
in base- alle mia debolezze ed alle mio 
ncortazze. Se poteste leggere in fondo 
all'anima mia comprendereste il vostro 
erroi'e, Ave''0 risoluta di non mari­
tarmi, di restar sola, chiusa nel mio 
lutto ti nelle mia memoria. Mi si as­
sediò di consigli, di avvertlmanti, in­
spirati, voglio crederlo, dall'affetto òhe 
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L'Unione Esercenti, a! dettaglio ci 

comunica: 
In adempimento al voto espresso 

dall'assemblea generala del 16 corrente, 
e desiderando di mettere in atto> la de­
liberazione presa su proposta del socio 
sig. Italico Piva por iniziare una grande 
Mascherata pubblica negli ultimi glorai 
di Carnovale, il Consìglio ha ieri sera 
deliberato : 
. / ' D ì formare un Comitato nnendo a sé 
'tatti ì Presidenti dalie Associazioni che 
hanno puramente lo scopo di diletto e 
beneficenza, di mettere a disposizione 
dei Comitato cosi formato le L. 300 
votate dall'As.semblea, di promuovere 
e di attenere ogni facilitazione atta' a-
far intervenire il maggior numero di 
forestieri nall' interesse del .commeroio 
cittadino. 

mi ai porla, e voi siete venuto dame, , 
patrocinato da oolai'o che avéano man­
dato di dirigermi; Vi ho giudicato dalle 
apparenzo quale desideravo che foste, 
oiaè senza ardore a senza fiamma, più, 
innamorato delle mio ricchezze cbe , 
della mia persona, Sapeste trovare 
qualche frase por palliare il fallo che ' 
vi avevo confessato. Finalmente avete 
accettati, sansa neppure discuterli, ì 
patti posti al mio consenso. Devo es­
sere sincera? Dissi'allora a ma stessa, 
che forse colaro che mi consigliavano 
avevano ragione contro di me ; ohe il 
tempo, il quale tutto cancella, attenne- •• 
rebbo i miei dolori, raddoloipabba >ili' 
mia lutto e ohe, più tardi, mi sarebbe 
permesso porre la mia mano'nalla vo­
stra senza alcun rimpianto Sotto l'im-' 
pero di questi sentimenti, con queste 
sporanze,j vi diedi la mia parola, non 
senza pena, credetemelo, ma in fondo; 
liberamente. Ebbene, mi ìnagannavo. 
Mano mano che si avvicinava l'ora del 
sacpidoio provavo un'insopportabile av. 
versione par la. catena cbe mi avvin­
ceva alla vostra ^arta. Starnano l'ho., 
accattata fremendo in tutta la persona. 
Venti volte fui sul ponto di gridarvi: 

(ContintiaJ, 
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MEa939»«g»!BHaS3^*aH«P»«'|MB3«!>ai>S 

RAtTfrO D I M M Ì N O R E N N E ? ! 
Una sartina risoìiita 

Sì è;.pAfIato;in' questi giorni detta 
fuga di due'amanti, anzi del rapimento 
di lina sartina di 15 anni dà parto del 
suo amante. it̂  

Abb'a'mo Volute, prima di aocannafe 
il fitto aaanmeró Infòrto izioni ad eooo 
come stanno le cose. 

Lei è Ulta balla Mgazza, o»rta Mis>iO 
Hoaida 'di Laigl, abita'nte in vìa Cattol-
lana 43, saftioa,- e' lui un falegname 
g}à, fattorino teJBgrafloo, noto oiolo-
tìanei' o'pttì PotruzaiValonlino di Luigi, 
d'anni 19, - ' , ' • 

Èìiti-aHibi sì aihavàno' da iia anno ^ 
si amano tuttora. 
• Le famiglio dagli innamorati non 

ostante la loro giovane età non vede-
vatfo di' cattivo oochioquosta relaziono, 
od-Il Potruzisi (reqoentiiva la o^sa della, 
Bat''tina,''Bli'ànp felfoi'i ' 7 '̂ '• ft 

' Senoifolè,. per fitfil '•tiiotivì. ii*"glova-' 
notto venne in discordia con la tara'gUa 
Misslo e snre fa fu messo alla porta. 

tóa da questo non doveva naturai-
•mento nascere anoiie la discordia fra 
i due innamorati. 

Anzi! La aera seguente all'ora con­
sueta della cessazione del lavoro della 
HoSina il Petrozzi stava' attendendola 
sulla stg^ija.iiBi'pressi di y i j SaatWIana. 

trtivd*'i]n''*«Ìid' 

F R I U L I 
mmrnammmm igMCilJg 

^ISpssof lii-^Wtina,'àia t n s v s ' u n ' 
frsl^llo eho la invitò a seguirlo per 
a&àmpagnarla a casa. 

, i l | Petriizzi colpito nel segno, avvìói-
n|i^si ai fratelli chiami), la, fidanzata 
mtiÀii frjitelio le impedì di dar ré | ta 
att'imaate. • 

•Costui allora, fiiort diVsè, fu sopra 
al, Missio; 6" giji ,r;8oipro(sahienfe botte 
da orbi. ' " -.:'•.]: • ';• '• 

.Pfssava di là-jjri'q^el;.mentre In bi-_ 
oìò|<(tta certo Sàft'd'ri;V dsù , oàiali • del 
Ooiràor, amico daf PatruMi,- a vistolo 
alif''prese ool cognato' in-erfta; scaso 
dallai bololetta, sMntromise.por sedare^ 
laj^fssa, iiÉ(f!„o,&plt'o .ohe,l'affarenon'era 
molto faojlpj'nen«4 di jporrs in salvo 
laì'f^gszza è'"là.,'condusse via con 'sé. 

'Óàilmati I biliari, i due giovanotti d 
sop'orfarono ed ognuno infilò la-strada 
duàiitazione II Petruzzi giunto alla 
8u | | iasa in 'Via Brennari vi trovò la 
SBfcBosinà. ohe l'attendeva, • 

. . Mloe oqoipen'so alla'lotta 'sostenuta 
coS'P oogtl'Sto.'' ,'i .'"'.;' 

•Li Rosiii'à pas.sà la .notte .'nella casa 
dDr»$etrti'z2i affidata alla di'iìii inàmma 
e l'sEpreila e la mattina • seguente i 
dnéfinnamorati ripresero la loro abi-
tuf[!3,ooa)ig|,zÌMÌ,,|^Ì5 ,torp6,^. (ifaiftiuiiia. 
alMyorò' 'o ' lui pure. 

Htànto la fii ' ' 

•IlppItuilserTlllO'tÉWà.: 
Le linee iiiteressanti la regione Veneia^ 

Abliiamo da Roma 2 7 : Oggi la Oom-' 
missione Inoarioata dello studio del pro>' 
gatto di legge sol̂  servìzio telefonico, 
d'accordo ool mióìstrò delle poste on. 
OiiimbertI concordò il nuovo piano dello 
cosirtìzioni da farsi entro (iilaUro annf 
invece oh,a entro otto, ossia: entro 

Cimiglia Hi3si% era«i messa 
a l lE ioerca della sp^^sigriita ^isjife, e 
la ìnlldre di lai si recò a denunciare 
il ft|;o alla P. S. ' . <}- • 

^iiotusione : Il Palruzzi e l'amino 
Saitìrì fu^o,po arrestati e-'p^s^iati .alle 
oarllr i gibdiziario per'rispondere di... 
p a l t ò d ì m ì n o p e n n e l l l 

La bella Rosina fu riconsegnata ai 
g nitori. 

B speriamo oha tutto si aggiusti con 
tin buon malriigonio! .- ,. ., , 

ko stato del padre 
II. veoobiio padre Risolini Gio. Batta, 

gettato .dal proprio figlio dai ballatoio, 
e di OH}, i.aflrpajammo è .tuttora .,de 
gente "al-'nó'itVo'Os''pitale. ••''•' " 

Las|e;̂ i,̂ &j oipqct^t^j^lltt.teiitai. non in­
dica' fr#|tòre'gr»V!,o'fu. perciò giudi­
cato-fuori''dì'ipé'.ipólij, , . • ,' . 

li-, buon -figliolo, manco a dirlo, è' 
alle nostre carceri in,attesa dj' rispon­
dere, dól'!"grave'.delitto'., . . • ",„'. 

',',>' ,'", - . . ' r ' - , ' ' — , 
L a fjuiest i iane d e i N l a n i ó o m t . 

Abbiamo.ricevuto la-.memoriaa stampa 
del prof dott Cesare CamiHd Minorélti 
già Direttore- del ManiboDoio di S Sor­
volo, \o.òn 'cui rivolgendosi ai Consigli 
Provinijiali ed alleJDeputazionì' dolle 
Provincie ,V6nete Qo'n^ov.si^te,, confuta 
la Relaziona e ile proposte, della Com 
missione!nominata pap deliberazione del 
Consiglio Provinciale' di'-'Venezia in se-
gaittì' i\ doti '̂ ^^ti, rilev'ati. dai relatore 
prof.. BBÌmò,ìidò, . , , ,•, . • 

In-, tale., memoria il P. Mlnoretti. si 
difendg..,c,qp ..cop,i,à,. d'ai-gopienti' dalle' 
vane kijouse' im'p'utate'all'amministra­
zione, da^intnpresiedii.tai ,• , 

Hai non- 'possiamo os'or, giudici in 
meritoi né'vogliamo negarlvalore alle 
giustifloazioni addotte ; ' certo è òhe' 
questa pabblicazione non sminuisce la 
impressiblia susojiata dalla aoop' rta dei 
sisteifli in uW nei Manicomio veneziano. 

Agii Enti' cui la memoria è, indiriz­
zata, il-darla-un .competente apprezza­
mento-, . . . . 

A I I ' Q s n i t a l e . Ieri alle 14 venne 
medicato al Civico Ospitale Verona 
Antonio dianni 67 t» Mattia di Lai-
pacco mediatore, per escoriazioni all'in­
dice della mano destra a alla guancia 
sinistra riportata in seguito a caduta, 
bai medico di guardia vennero giudi­
cato guaribili in giorni 8. 

i303 si farebbero le linee Vonozia Pa 
dova e Bologna^'Venozia; entro li 904 
Vm-ona-Maniova; entro il 905 Verona 
-•Vicenza Padova, Verona Broscia, Fer­
rara-Rovigo, tone Treviso; entro 11 
9'i6 Bjiluuo Travisò. 
,• li progetto cosi mpdifiaato s a r U J a -
ous.̂ o domani. '«•'•. .>i ,J#B.J,-. 
,-aillIi««»ì«i ili %afititiìà al i:; Ben», 
n a i o i 9 0 3 a I Ministero della Guerra 
ha pubblicato per norma delle autorità 
militari ,o civili,,il riparto tra l'esercito 
perniaiiepte, la milìzia 'm'obile e la 
ipilizia, lerrlloriale delfb varie olissi e 
categorie obbligato al servìzio militare 
al. 1 gonBWo.1903, avvertendo: 

tf), ohe 1 militari ;di cavalleria di prima 
(jategona, con- forma di 4 aiĵ lii delle 
classi 1873,6 187'4iaScritti'a!l'"eserclto 
permanente, eubbena giano stati trasfe­
riti ai .reggijne'ntll diartiglieria e;, del 
genio, continuano tuttavia negli obblighi 
di servìzio per l'arma cui appartene-
jwnoj-.? .. H'.I'<1?V¥: fvfi •• 

b) ohe sebbene v'abbiano oias'si por 
le quali non venne stabiliti seeonda 
categoria, possono tuttavia trovarsi as­
critti alle medesime nomini provenienti 
da altre preoèdaatì leve i quali in ra-
giool del Dumero'id'estrazione collier-
varònti 11' diritto all'assogoazione i t a l e 
categoria! , 

0,1 e h e i militari.dell'armata incor­
porati Del regio esercito a tenore del­
l'armata moorporaii nel regio esercito 
a tenore dell'artioòlo 1 dèlie legge 1 
febbraio 1800, N. 26 rimangono aaontti 
all'esercito nerinanente fino al 31 di-
oebàb,rè dell'anno IP, cui compiono il 
a l o i d i loro, età, ' .col . quale giorno 
fanno passaggio alla niilizia territoriajè. 

'Ouei làll 'nomi cui accennava 
il Corriere della Sera nella oirrispoii-
denza da Mantova a proposito d'un tiro 
birbone partito da Udine, sono poi stati 
pubblicati. .Sono nomi di persone ap­
partenenti al olei-icallsmo iidjnese fra 
cui parecchi preti. '* 'i; 

, ^81 n̂ qn ci si.ani'o accorti,. affatto del, 
minacciato rumore! 

l s f i tu lo . .F i lo ,d i*«minàtSbd:U> 
d i n e s e T e o b a l i f o C i o o n i , I soci 
sonò convocati, lìn assemblea'^eheraie 
ordinaria per giovedì 29 gennaio alle 
ora Sp .precise fi,el,la,8ode della Società-.. 

fFrà. gli,Òo'^getti; posti 3airordiné''MeV 
giorno vi è la nomina di sette consi-
gHefi,.- ' I -•.. / ,• ;.'• ;•. ' 

Non •raggiuoge'ndo il numero legale 
l'assembleft trasoprsa un'ora da quella 
fissatasi finiva in seconda convocai 
zione. 

A l l a S o c i e t à u d i n e s e d i @in'-
n n ' è t i o à i è , S o l i e i * m a avrà -luogo' 

J'assemblea generale dei soci .venerdì 
gO gennaio cori*.',till6 óra 20 nella sede 
sociale, per deliberare sui seguente 

Ordine del giorno: 

1, Bilanciò Consuntivo pel 1902 e rs -
laziope dei Itev.isori. . 

2. Proposta di modjfloazione degli ar­
ticoli 18, 19, 20'6"28< dello Statuto 
rgoardk) all'elezione dulia Presidenza. 

3. Comunl.cazioni della,Pr68idenz|i.,-
4, Nomina dalie,,cariche ,'s,ociali(';,-' ' ' 

Amertettsa: E' ija'fol.eggersit'lhtér'Ó 
Consiglio sociale, essendo l'attuale di­
missionario. • '. -
. Non raggiungendo,l'assemblea il nu­
mero dai SOCI voluto dall'art,,, 28 ipar 
la modificazione dello Statuto, l'adu­
nanza s'intènderà indetta mezz'ora dopo 
in spooada con vocazione. ' ' ' ' 

U n « e o o H i a ( t e r ' O o s s o s u l l a 
v ia» Ieri verso le due pomerniiane, 
nelle vicinanze del Macello a Porta 
Cui.?ignacco, un garzone di macellaio 
di Udine venne a questioneoon uà po­
vero vecchio per futili motivi. 

• ' Il giovane ohe era aiqnanto brilio 
percosse e gettò a terra due volte il 
vecchio, senza ohe nesuno* dei molti 
presènti s'interponesse a' difenderlo. 
Il vecchio,-nel la caduta etjbea. ripor' 
tare una, lesione'abbastanza grave alla 
guancia,,'sinjsjra (JftU.e ,quale,usciva co­
pioso sangue. Ssm.tira sia stata sporta 
denuncia contro il^manesoò giovanotto. 

U n o a w a l l o c a l l a faapbaf 
„ Certo Pietro Patriarca di Tarcento, 
è possessore di un caVaillo. Ungherese 
dell'età di 8 anni di mantello griggió-
forro, altoMet(;'i 1:50, ohe dapp'ertijtt.p 

.è aggetto di vi-va co'riofirà" Petto ca­
vallo'het il labbro inforiore^^i-iciBperto. 
di abbondanti peli bianchi lii.ng!iV.aiyca 
85 centimetri i . quali toribana''ttU' 
grande pizzo. 

Secondo le conoscenze e ricerche 
biografiche di alcuni egregi medioi-

I veterinari di qui, il caso è rarissimo. 

' L a oii|«l Hai oaffè 
E, pervenuto al nostro Ministero 

degli Aff»ri Esteri un rapporto della 
Legazione italiana a Rio Janeiro in­
torno allo cause dell'attuale orisi del 
caffè, del quei rapporto diamo qui un 

il I sunto: 
Il prezzo, dal oaflè in pochi anni, è 

diminuito di più della '.metà. Quali le, 
cuBse di tale deprezzamento? Sono molte 
e eampiesse. 
, , Prima, fra tutte, .l'eocessp d'.'produ­
zione, dovuto sp'eoialment'o a|coltiv,atori 
di San,Paól,o-; l'qWì'«edotti-dngli alti 
prszzì dalle annate 2888-87 al 1895 96, 
piantarono scdrisiiiei'atamepte' in tali 
proporzioni' da'aj^ero neil'rllimò rac­
colto 1001-908, una produzione di piii 
dì 10 milioV dì sacchi, (il sacco è' di 
80 Kg.ii raifotronal l'S86,,87. da Santpf, ' 
che è il "porto',',di,''9ati P'aòld', lio erano 
stati esportati appena '2 478 493. In ' 
tinindioi anni la produzione» di questa 
8oja^5pr6vinola è qnadrn|lìoat'ai ', 
''tv* pi'oduzióan dei caffè nel' mondoj-

nell'nltimo , v.nntonnio oscillò fi*» gli. 
U ' o i 17'milioni di sacchi' da 60 icg. 

., 'lEbbeii.o, ,mentr^«ne!,l;882'p3 la pro­
porzione del caffè brasiliano 'era di 
6.' 711,000 sacchi sopra iin' totale'^ di 
Ì>l;080,0p0, prodotti é a^\r 'inondo (.nel 
19&r90 t ' l " stata, di'" ra.ISBfOtib -feu* 
17525.000 di'prodiizidìje'tnondiale. ' 

Cosi mentre, pel passato, la produ­
zione brasiliana di csffè era quasi 
egnaie o'di poco .superiore a quella 

'.dLltuttl gli altri paesi produttori j^rasi, 
•in'.sieme, '.negli uPm|, 'anifl è v'enuts 
se&pfe anmeàtando, tanto' dà- rappre­
sentare, nelle ultime due annate, più 
di due terzi della produzione mon­
diale . • , ', - • . , . • • . 
* 1 Inoltre,, inàntré la'-prbdo*oné ^egli-
altri paesi è rimasta' stazioiiaria, ten­
dendo anzi a diminuire, quella del 
Brasile segua uB oreseendo' non mai 
interro'to. 

L'Italia, importò dal Brasilo per . il 
suo^eòiiiumo'fiel 3l895'8aochì 149-.414; 
nel ,1S96 •^sMchi 193.796;- nel - 18(17 
sacchi 190 201 enei 1898 sacchi 170.494 

Nelle tre ultime annate le esporta­
zione in Italia del oaSè, brasiliano fu-
roiió: ; .-1 .•' '"•'- ••' 

•Ma 

n a a tenendo 

m 
Ufl maniiiòmio in 

^ 5d pazzB bruciate vive 
Londra 87 -^ Si' incendiò' stamane 

Il manicomio , Oolney riservato alle 
alienate: 

Si dovette' rinunciare a salviire l'e-
didcio. , 

Tutti gli sforzi del personale si li­
mitarono al tentativo di salvataggio 
delle nlionate le quali davano in ter-
rbili smanie, sbattendo la testa contro 
le ferriate e contro le pareti, e ai op­
ponevano alla loro' sali-eaza soaglian-
dosi contro gli infermieri."' ' •-- -
.. I primi accorsi furono - jnvaslvdftl 
tèri-ore pè^ le strazianti ed aìttààime 
grida delie pazze le quali sì aggiratranOi 
(jra furibonde ora supplici dentro 'àlle.t 
vampe rOs'sa'sti'e tra i flotti enormi 'di 
fumo. 

Quando i pompieri giunsero sul luogo 
sinistro, (.^fabbriósti" Sranói ormai' ri­
dotti itd''un''ertoraie'braciere. 

Buon numero delle pazze potò venir 
fatto-usoitfe in-gruppo; ma si oaloola 
.?hè 5,0 siano rimaste bruciate vive. 

Nelle primo ore i l stamane spirava 
improvvisamente 

Enrico Sabbadini di Luigi 
. '• • - ' . •'S' • 'd 'annt ' ie. ' ' ' '', 

I genitori, i fratelli, i nonni, gli zìi 
Sabbadini Antonio, Tavasani avv. Er­
mete e Giuseppe ooll'animo straziato 
ne rianno il doloroso annuncio. 

Udine, 28 gennaio 1903, 
I funerali seguiranno dom'iirii giovedì 

alle ore 4 pom. partendo dalla casa 
in Viale Venezia n, 32. 

O i t l a d i U f i l n e ceioa g'orane 
meccanico ooVbaohe Uifgiiiztn^i di di­
segno industriale iOipncbè,,giovanetto 
apprendlèia per. lo,'.»ti«)ij.V-;'.•• y4'.> 

Offerte «1 giornale. 

iMPii m\ 
TUTTI I ftlOBNÌ 
. dalle ni*e 13 mei». 

troTisl alla P i s U U 
VIA MJEftCATOVfeCMd, i 

';. Tuta i Giovedì e Domenickà 
me'ringhe e storti alla Pannfih, 
di latterin. '"." 'î I 

.^Servizio 'spèoiiié éomplefó.per'lJoK*, . 
Batfèsllni' tf Soirés ' Assorti&ento satit 
chetti raso, bomboniere oeramichltt'; 
confettura e jFonrfanJ. >,,' 

ASMA ad AFfANIin^ 
bronohiale-nervoso-oardiaoo. '-'l-

Asmatici, e voi ooll'Affanno, Toss&'ì 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo j i Bronci» 
e'al'.C/ubr'Bfi'tJlete «àlwarèf *iìl|kbuite -^ì 
vòstri soffocanti accessi? Volate p*opri^ j, 
guarire radicalmente e presto f Serivet*. • 
od inviate semplice biglietto da visita alll''^ 
Premiata Fai>maoli Colambai in 
Rapallo Ligure, ohe gt-atis spedisce l4 
istruzione per là gnar-gione, Gratii. 
pure mandasi'dietro richiesta l ' i s t ru t^ 
zione contro il O l a b a t n . V 

Il presante serva 
ziotfe .personale. 

quale parteoipa-

. 1B99-900 (sacolti d( eO'Kg.) 
1900-MJ,-., ..•, .1^ .;^;-. 

, 1901-902 • . '•.'...-A . 

l44.Sia 

alle quali 
considera;' 

Queste le cifre ufilcialì, 
però bisògpa aggiungere 4a 
voie.-quantità di caffè .inviata dirpt-
taniènte • dai beloni > iliailani rìjsidenti 
nei Brasile.' ' • • 

•»'• La causa''"dellà',oriSj- persìstente'-ri-^' 
siede in un fatto sempiioissiraij ) l'au­
mento de l 'o^su^pl inòn k, s talo, prò-,' 
porzionale aii'aumèntOjdèlia produzione, 
dì qui uno «stoclc» :• colossale nei 
centri pco,dnttori e,8ui_.,meroa,ti impor-
tatofi, .òhe cresce ogni anno e ,ohe, ' 
inondando 'là" piazze, avVilis'oe'il prezzo 
della peróe.. • , , ,: "•;', ' - . • • I Ì Ì , - ' , -

Ai 1 giugno 1896 lo «stooK» mon-
% l e del .;o?irè:,eta d} , L . 2,463^6,6 
slóolii e' 8. : 'nagli anni séguorili ' ha 
percorso la seguente parabola asc,en-
dente; 

1897 (aiwohi a» aotg'.) -- 4,I6I;000 
.1898, „ 6,47 ,838 
ISB9 , 6,2 l̂),8^3 : 

. 1900 '. ', ' . -. ' •- ' -5.955,333 • ' 
1901 ' ' ' j ' ' •J.oineei» 
1908 , 11,120,330 , 

'.Colia produzione*annuale,degli- altri 
."pae'si", produttori e.' qqll.o 'f. st'oijK;- e^isr 
''teute, .il mondò pQ r̂èJ^be f a r e * meno* 
per un,intero anno, della produzione 
brasiliana, •, • , •. i -, 

All'amico Luigi Sabbadini', ai con­
giunti oosi órudelmeate colpiti dalla 
sventura le nostre più sentite Condo­
glianze. ' A. É. 

CASA DORTA 
HticatoTOiiliiii 8 . 1 - àBpattosaio t i 

secando piano» 

D'AFFITTARSI 
fuori Porla Cnssigoaooo casa , anche 
amniobigllata di 5 • stanze, tinello e 
ouoitfa. ,,' _ ,, -, ,, 

'Rivolgersi"alla redazione del i^nli'. 

Malatt ie degli occhi < 
DIFETTI BELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO; 
Oonssltiudoni tutti j giorni dalle 2 alle 5 eeeet̂ ,! 
tosta roltlraa Domenii» e nlativs Batata 41 
ogai «UMO. , ' 

Via Poasal ta , W. SO 

VISITE QRKiTUITE Ai POWER! 
Lunedi, Tenerdl, ora U. 

alla.Farinaoia, Fili|ipuuli ., . .;; 

Prol. E ; CHIARUTtWI 
Steciaiists [lei-ie'ìàMàtie lÉteie^liilfii 

o o n a u l l a x t o n i 

ogni giorno dalleoTB^lly,.alloJ(.;5,Vi 

Piazza Meroatonaovo (S. Giacomo) n. 4. 

' Preiiiiato Staijiliménto AGRO -ARTICOLO S 
• "tS. B u m a C.» .m UfUNE • j3 

.PIANTE ortìameutali — Piante da frótto — GÈLSI V§ 
SEMÉNtl da grande coltura, da ortaglie e da fiori, garantite f' 
J:m0^l FRESCHI GIORNALMEìi^TE nel Negòzio Via Cavour •;'( 

Stabilimento Via Praothiuso con filiale in 3T£^AS^(^Jfc^|),vt.4-)i 
'dr- O i ì i e t i exè Oatalogro w - ' • 

tlamera di, 0,Qmraereio, 
Corso medio cl9i palo i^pubftliai e dei cambi 

dtl giamo ^7 gennaio i903 

BE(»DITA 5 •/,- . . • '. 'ICS! 19' 
' -, 4 Vi •/, . • . . ... 108 92 

. , , 3 ' / , - ' ; . .. . 99 — . l . 3. . / . .• ' . . 71 25, 
, Azioni. 

fianca à' ItBlla . . 980 25 . 
Ferrovie Meridionali ' . fl9l — > M'edìterriiQee - m — , 

. Obbligazioni 
Ferrov, tidino-Pqiitebba 600 —, - „. Meridionali 847 —. 

. , , . SeditoifaiMie 4, »(, .. b<^ 75 
' ' „ Ilaliàiio 3 ';, . ' . 348 —. 
Cìllà di Roma (4 '. oro) 615 25 • 

Cartèlle. 
Fondiaria Banca Italia 4 'U . 505 75 

i " oL 618 — „ (Jaesa E., Milano 4 »/a 511 75 
» » n « 5»/. 515 50 
, Jet. Ila!,, Roma 4»/« 505 75 
„ Idem 4 '/, "/o 517 75 

Cgmlìi (oheques - a vista). > 
FraBoia'(oro)i. , ' . ' . - <• l o a 08 
Londra (sterline) . . ' . 
0ern)ai;l» (marohi), 

25 15 Londra (sterline) . . ' . 
0ern)ai;l» (marohi), m 82 
Austria (corone! . . 104 84 
Pleitcoborga '(tubli), 
itumaiiia (lei). . . . . 

265 80 Pleitcoborga '(tubli), 
itumaiiia (lei). . . . . 08 20 
Nuova Yo'fc (dollari) . 6 13 
Tnreliia (lire turche) . . 88 88 

Premiato Laboratorio IJletaUi 

i f l'-ill 
, u p i N i E ' ' •:,;•:; 

"Vis. ' l 'xefettTaia, . ffii-'4i -

Ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

—/Deposito Articoli per Idraalioa —.Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a- pressione e 

nichelata per toilettes — W ^ t e r Clo8Bt8,pbf^l-

lajia bianchi e ' decorati, 0>inàtp|i Fo,t«ta8ij|!e. 

Isa smaltata, Lavabos ed altrcji# pro»iBDÌ,eÓ!éìl. 

nazionale ed. estera — Impianti! per libtrofta-

zioni d'acqua .e di gas — Appat'èoebi .-per'OT)* 

ed accessori. V' ' 

•11', 

Giuseppe Borghetli Hirttton rmi^cnmbil» 

e ARN OVALE 1Q03 
CHl€ PÀIVISIETV 

Si eseguiaoono ooaìumi pel* il ••' •§• 

Ballo Mascheralo dei Bambini 
ASSORTIMENTO, DOMINO 

ULTIMI FIGURINJJPER MASCHERATE 
GIUOCHI PER OOOTILLON 

U I - . T I M E N O V I T À , 



I L F R I U L I 

Le inserzioni pep il "Fpinlì» si pieevono eselnsìvainente presso l'Amininìstpazione del Siopnale in Udine, Via Ppefette N. 

La Polvere fiosea 
,« base di cblun 

pepimbianehire i denti 
' n o i a distrog^ers lo smalto 

dello SubUimsiito.fariDiiceutioo C. Cs-
Ìl:IQÌ 3i BològDa, rlnfocza » preserva 
danti dalle malattie ani TADDO «oggetti 

' Una ioatoU c e n t . S O 

Si Tende pretso l'ÀmministratluiJO del 
glo-m!» ti. FRIULI 

•'--sr:^rsr:ìsr:wrrgnevmF,isr.-<i.- . la -:!»-r!a. a:;:iBMH2Bìì: ga--«i£ar:BisH:-n=B=ffnno«r 

^iv^' ' iOi AilDOaiFtiii 
5ì:JtJbit«.^r"i;air!!aziaiiK--8i:H:: •ÌMJIi:3 ICIiJI:: 

NnavB !ra»«nixlonc lirewet*»»» delta Ditta Achilli' fìanfi, ilihm. -• i: t u t t o «•lo «Ite »l ( luò <le»l<(cr*re In u n « n p o n c 
d a i o « l « t t n . — l l e a t l e la pelle Teramente n t n r b l d u . I i l anea , v^Miataiu, mercè la iiunv-t combiniiziono di'lKitiiiido col .supone. — O n r a 
più d'ogni nitro sapone percbò e composto con sostanze speciali ed è fablirir,nto con macchinu d'invunzione drijla Cisrt. •- i:*uperìore ni più rinomati 
laponi esteri. — 11 presto poi Ji alla portata di tutti. Si vendo a cent, «o , un n An al piiizo profnnr4o o non profumalo in apposita elegante .icutola. 

rerjo corto/i'na-tjaod'o di lire » la Ditta A Banfi spedisce tre penai qrandi franco in tutta Italia. Vendesi presso tiMi i principati droghieri, 
farmacisti e profumieri del Regno, e dai grossisti di ililano Paganini Villani e C — Zini Cortesi e Bsrni — Perelli Paradisi :! Camp. 

oooooooo 

V e r n i c e 
istantanea 

SoDita biuogno d' o-
poral e con tutta fa-
cilitli si può lucidare 
il proprio mobiglio. 

VeiidosI presso l'Am-
ministrftz. del Friuli 
al prezzo di coni. 80 
ia Bottiglia. 

OOOOOOOO 

r PBEZZI DI MASSiniA CONVENIENZA 

I 
I 

Premiala Fabbrica BicicleUe - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE " Sub." Cussignacco, Viale Teobaldo Cleoni, N. 2 - UDINE 

impianto .completo per la nichelatura, ramatura e incisione ga lvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, N. 10 - DDINE 

I 

GRàNllE DEPOSITO 

DA CUCIRE E BICICLETTE 
dalSe Fabbr i che E s t e r e più acor>editate -«M 

CSritzner > J u n k e r e Ruh •> Haid-Meu - Mìi l ler > Humbep • Adler» • S t e y r • Opel - e c c . e c c ^ (Wheller e Wilaon » Oiirkopp 

BICICLETTE DE LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 - Bic ic le t te raccomandato l ire 175 
' SI ACCORDANO PAGAMENTI RATBAJ.I -- GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di accessori 

L. 
Pezzi di ricambio -~ Agili per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dualop originali, Pirelli, ecc 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da oiicire, Biciclette e Casse forti 

R. Fapmae ia Zappi > B o l o g n a 
ENRICO V<eSOU. SuBOOasore 

Specialità della Pitia z 

SieABETTEANTiASMATICHE 
Una scatola di 20 sigarette LIRE UNA 

Per posta aggiungere L. 0.15. 

Scatola Popolare 
5 0 fogli e 5 0 buste 

Cent. SO Oant. 
Speolaiità delle Cartolerie 

U D I N E ' 

La Migliare tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è ' 

l'Acqua della Corona 
presaiatA dalla preiolata Frcftaaierla 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-83-34-26 

POTENTE RISTORATORE 
&ei oapeUl e àeUa liailia 

Questa nuova prepjamioD«, oop essendo una delle solite tinture, possiede iuttò 
le facoltà di.ndonaj:fl^éi'̂ iCApelli'̂ d alla barba'il toro primitivo o naturale colore. 

' £ssa'è l a ' p l ù ' r i k p l d a tiaiióvM pronprnnlvik cbe si conosca, poiché 
s e u z a maeeh ia j r e ' «pr»(«.« la pelle s la bianoberia, in pocbissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli ed alla ^ar^a nn t»aia.gaó e mero p e r r e t t l . La più prefe-
ribileal le altre pwciè cooiiiosta dì sostanze vegetali, e percbi la più economica 
non costando soltanto cbe ' : -

U r e DUE la bottlsUa 
Trovasj'.veiidibìte presso tlUflieio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Vìa 

Prefettura K. 6. 

^ma luoif* 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BàROUSGO-DDIUE 
MKROATOVEOOHIO 

VIA PKBFBTTORA 
V u CAVoira 

,sl servizio dal Municipio di Udine, Deputasìono Provinciale, Monte dì Piel&, 
G âsa di risparmio, R. Inteodensa di Finanza, ecc. 

SPECIALITÀ 
In scatole carta da lettore e cartoncini ìa.nt.is\»,papetieri, notes 
in pelle, tu tela di qualunque formato e prezzo, 

JW NOVITÀ -«• 
in cartolino fantasie, artistiche, miuiuto, umoristlcho, satiriche, 
al platino, ali'acquarollo, ecc. ecc., 

.^Ibnms'per cartoline in tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela od in carta. 

Albums por poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato, ' 

' 'Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

Avvisi in J pag. a prezzi niili j 

La Stagione - "LaSaison,, 
It Figurino dèi bambini 

LA STAQIONK e LA SAISON ttono amludDe 
ogQaLì por forniato, par carUf per il tasto Q gii 
aoDossi, La Grarld» edizione ha in più 30 figa- -
rioi dolor" .1 all'acquerello. 

In UD anno LA STAGIONE e LA SAISON. 
avendo eguali i preui d'abbonamentOt d&n&o, In 
24 numeri (dae al moae)* 2000 i&cisìonu 36 fi* 
gurini coloratii 2 Panorama a tiolorì^ 18 appen--
dici eoa 200 modeiii da tagliare e 400 ditegui 
per lavori foinmìntlì. 

Pì*ez£i d*abbonamento: 
Per Pjtalia Alino Som» trlm» 

Piccola ediiiottd L. 8.~ 4JB0 ZJ60 
(jlì'ande 9 » 6.— 9,— B,— 

IL FIGURINO DKI BAMBINI è la ptlbbUea» 
xìone îù economica e praticamente più ntilo pei 
lo famiglie, e si occupa eaoluaivamentA de) ve'* 
stiarìo dei bambini, del quale dà̂  ogoì meaet ia 
IS i>agine, ana settantina di eplendide Illustra' 
BÌoni e disegni per taglio 0 coofenoad dei md* 
dalli e figurini tracciati nella Tavola anneaia, in 
modo da essere facilmente tagliati con aoonomi« ' 
di Bpesa e di tempo, 
, Ad ogni numoro del FIGURINO DEI BAMBINI 
ò nnito 21 grillo dei focolare^ supplemento spe^ 
cialc, in 4 pagine* poi fanoiullii dedicato a svajhli' 

• a giuochi, a sorprese, eco,, offrendo così alle madri 
I il modo più faaila per istruire e ocenpare pia<* 
I cavotmente i loro ilglì. 
i Prezzi (Vabboncfiìnento: 
\ PQT un anno L,4~^ Semettre L, è.èOt 

Por associarsi dirigersi all'Ufficio Pel-iodioi* < 
Hocpli Milano, 0 presso ' l*AmmÌQÌstt&zIcaa del 
nostro giornale. 

Numeri di saggio gratla a ehiungue li chieda» 

Udine' ISOS - Tip. M. BHrdafioc» 


